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Ministero della Pubblica Istruzione

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia

Direzione Generale

UFFICIO II - Supporto e sviluppo delle Istituzioni Scolastiche autonome

Prot. n. A00DRPU   724/1  c/17 a




Bari, 13 novembre   2007

Il dirigente: dott. Giovanni Lacoppola






Ai Dirigenti  delle 






Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado 






della Regione Puglia          L O R O  S E D I






Ai Dirigenti degli USP 






delle Province di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto






L O R O   S E D I






Ai Referenti dei Fondi Strutturali Europei





 
degli USP delle Province di 






Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto       L O R O   S E D I




E p.c.
 Al M.P.I.-Direz. Generale Affari Internazionali 





Ufficio V






Viale Trastevere 76/a 






00153 -R O M A
Oggetto:  Programmazione dei Fondi Strutturali Europei 2007/2013 -Programmi Operativi Nazionali: “Competenze per lo Sviluppo” cofinanziato con il FSE  e “Ambienti per l’Apprendimento” cofinanziato con il FESR. Annualità 2007 - 2008.-  Ulteriori chiarificazioni.

Con riferimento alla nota prot.13175 del 18/10/2007 del M.P.I. –Direzione Generale Affari Internazionali Ufficio V - Roma, si ricorda alle SS.LL. che il termine di scadenza per la presentazione dei Piani di cui all’oggetto, da parte delle Istituzioni Scolastiche, è fissato alla data di venerdì 16/11/2007.

Si coglie inoltre  l’occasione per fornire ulteriori chiarimenti in merito a nuovi  quesiti sorti a seguito delle conferenze di servizio regionali e provinciali :

1) Per  quel che riguarda le Azioni B1 e D1, si lamenta spesso la difficoltà di costituire consistenti gruppi di docenti della stessa disciplina. Non essendo più possibile modificare il sistema a vantaggio delle “reti” di scuole, d’intesa con il MPI si propongono le seguenti opportunità:


a) il numero minimo dei destinatari per le Azioni B e D del  FSE per il personale della scuola viene ridotto a 10, mentre, per tutte le altre Azioni, è di 15 (escluse scuole su piccole isole e in comuni montani); è appena il caso di ricordare che, in sede di attuazione, il gruppo non dovrà mai scendere al di sotto del minimo consentito;


b) riguardo all’Azione B1 del  FSE,  attivando un percorso formativo sulle metodologie didattiche, e qualora non si raggiungano,  tra i destinatari, 10 docenti di  una stessa disciplina, è possibile, pur rimanendo fondamentale la predominanza di un ambito specifico,  coinvolgere docenti di altre discipline: ad esempio, un percorso sulle metodologie didattiche relative alla lingua madre (strategie di lettura e comprensione, interazione verbale, strutturazione di una pluralità di testi…) potrà essere rivolto non solo agli insegnanti di italiano, ma anche agli insegnanti di altre discipline che contemplano l’uso degli stessi metodi. Si richiama anche l’esempio addotto nella nostra precedente circolare n. 719/6 del 7/10/2007 sul Piano ISS- “Insegnare Scienze Sperimentali”; pertanto, ove si scelga, come contenuto di una proposta, il “percorso formativo sulle metodologie didattiche” il gruppo dei docenti in formazione (costituito da non meno di 10 unità interne alla scuola ), potrà comprendere anche docenti di discipline diverse (non soltanto scientifiche), purchè interessati ad affrontare metodologie “scientifiche” e sperimentali relative, ad esempio, alla laboratorialità, al problem solving, al cooperative learning, etc.”


c)   si ricorda inoltre che la stessa Azione B4  è un percorso di formazione sulle metodologie per la didattica individualizzata e sulle strategie per il recupero del disagio destinato a tutto il personale della scuola; 

2) l’Azione B6 (interventi di formazione dei docenti per l’insegnamento rivolto agli adulti) riguarda  la formazione del personale che lavora con gli adulti ed è rivolto  solo alle istituzioni scolastiche che operano per l’educazione degli adulti (CTP, scuole sedi di corsi serali, Centri Risorse per l’inclusione scolastica e contro l’emarginazione sociale e Centri Polifunzionali di Servizio);
3)  l’Azione B9 (sviluppo di competenze sulla gestione amministrativo/contabile e di controllo e sulle procedure di acquisizione di beni e servizi) è pensata  per  il personale ATA dell’istituto attuatore (vi potrebbero partecipare eventualmente il Preside e i due  collaboratori del Preside);
4) nell’ambito della Azione F1 destinata alle scuole del primo ciclo ove, si ricorda, la mensa è obbligatoria, è ora possibile inserire a sistema  la voce di costo relativa all’assistenza educativa durante il pasto;
5)  l’azione C1 –area lingue - relativa al percorso formativo competenza nelle lingue straniere, va considerata come “area di eccellenza”; pertanto i ragazzi da individuare per lo stage all’estero dovranno possedere il livello linguistico B2 del framwork europeo (produzione linguistica autonoma), per poter interagire nei diversi contesti socio-culturali in cui si verranno a trovare.

6) per quel che riguarda l’Azione C5 (area scuola –lavoro) per il triennio della scuola superiore, era stata già prevista la possibilità di effettuare uno stage per  2 settimane presso una stessa azienda. Tale modulo non va inteso né come alternanza scuola-lavoro, né come attività di “terza area” . Esso è destinato a 15 alunni e sarà articolato in 120 ore di cui 40 per l’orientamento e 80 laboratoriali per gli stage). Si comunica inoltre che in questi giorni è stata inserita nel sistema informativo un’integrazione relativa all’opzione “Simulazione aziendale IFS”, per la quale sono previste 60 ore di orientamento (tenute, oltre che da un tutor della scuola, anche da esperti di lingua straniera e dei settori economici – aziendali prescelti). Pertanto le scuole superiori potranno ora programmare anche la modalità operativa IFS. Qualora esse avessero già inserito il proprio Piano nel sistema  potranno contattare il Ministero o l’ANSAS (ex INDIRE) per avere la possibilità di integrarlo o sostituirlo,  ritrasmettendolo anche a questo U.S.R. in formato cartaceo.
6) riguardo al FESR  si ricorda che le configurazioni messe a bando per le scuole primarie e secondarie di I grado, al momento, sono solo quelle relative ai laboratori di matematica e scienze, non ai laboratori linguistici. 
Si ricorda inoltre che per tutte le azioni del FESR messe a bando  per le scuole sia del primo che del secondo ciclo di istruzione, relativamente alla voce “acquisti”, non sono ammessi gli acquisti di materiale di facile consumo , (cfr. pp. 14 e 15 allegato V).   Le spese inerenti al questo tipo di materiale potranno essere successivamente contemplate  (in fase di realizzazione del progetto),  imputandole tra le spese generali dell’area organizzativo-gestionale del Piano FSE. 



Si ricorda infine che sia la Scheda di Autodiagnosi che il Piano Integrato degli Interventi  dovranno essere  validati, firmati dal Dirigente Scolastico, e trasmessi in forma cartacea ,  congiuntamente, al sottoindicato  indirizzo:

 
USR Puglia Bari-Via Re David 178/f – 70125 BARI - 6° Piano,   all’attenzione della preside Santina Liturri.


Nell’ipotesi in cui le SS.LL. avessero dimenticato di spedire o la scheda di autodiagnosi o il Piano Integrato degli Interventi o entrambi , si prega di voler provvedere cortesemente, nei termini sopra indicati, corredati degli estremi della delibera, riportati a sistema  e non scritti a penna. 

Si coglie l’occasione per augurare buon lavoro e per porgere cordiali saluti








  IL DIRIGENTE







F.to
        Dott. Ruggero Francavilla  
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